
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ciao, sono Alessandro Stella. 

Questa è un’anteprima gratuita di un 

mio libro dal titolo  “Html5, Css3, 

JavaScript”. 

Spero ti piaccia…  

 

https://bookshop.alessandrostella.it/prodotto/html5-css3-javascript/
https://bookshop.alessandrostella.it/prodotto/html5-css3-javascript/


Prima di cominciare, ti racconto qualcosa di me… 

Sono in possesso di una laurea in Informatica conseguita presso l'Università 

degli studi di Bari e di una laurea in Editoria conseguita presso l'Università 

degli studi di Udine. 

Mi occupo di informatica dal 1994, prima per curiosità, poi per passione e, 

infine, per professione. Tuttavia... 

...a 12 anni, mentre suonavo il clarinetto nell'orchestra del mio paese e 

studiavo il pianoforte sotto la guida del maestro Nico Schiavone, lavoravo 

come operaio in un'industria siderurgica dove impacchettavo chiodi e 

costruivo carriole; a 13 anni ero un barista; a 14 ero un gessista; a 15 ero un 

meccanico… ok, va bene, mi fermo, ma potrei proseguire. 

 

Dal 2012 mi interesso di editoria digitale.  

Interesse che si è trasformato nel conseguimento di una laurea magistrale in 

Editoria, nella scrittura di alcuni libri - non soltanto di tipo tecnico - e nella 

professione di "self publishing assistant".  

Sono anche l’autore di un saggio dal titolo  

"L'amore di coppia nel XXI secolo"  

i cui contenuti non sono  

propriamente attinenti  

all'informatica. 

 

Mi vuoi conoscere meglio? 

https://alessandrostella.it/ 

 

Ora ti lascio all’anteprima 

gratuita del mio libro. 

Buona lettura… 

 

https://bookshop.alessandrostella.it/
https://bookshop.alessandrostella.it/prodotto/il-rapporto-di-coppia-nel-xxi-secolo/
https://alessandrostella.it/
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Introduzione 

La programmazione web si basa su un’architettura chiamata client-

server in cui un’applicazione client richiede dati ad un’applicazione server che 

glieli fornisce. L’applicazione client quindi deve essere in grado di fare delle 

richieste e di interpretare le risposte. Per scrivere un’applicazione client in 

grado di assolvere a questi compiti si può procedere in diversi modi. 

Potremmo, ad esempio, scrivere codice per Windows, producendo quindi un 

file eseguibile (.exe) che funga da client e che sia in grado di inviare le richieste 

e di ricevere le risposte da un’applicazione server. Tuttavia questo tipo di 

soluzione funzionerebbe solo su computer equipaggiato con Windows perché 

gli eseguibili funzionano solo su PC che usano Windows come sistema 

operativo. 

Oppure potremmo seguire un’altra strada e scrivere l’applicazione client 

usando, ad esempio, codice Java. In questo modo la stessa applicazione client 

potrebbe essere usata su qualunque sistema operativo (o quasi). Ma c’è anche 

un altro possibile modo di procedere: scrivere codice per il browser. Il browser 

è installato o installabile su praticamente ogni dispositivo e funziona su ogni 

sistema operativo. Non lo dobbiamo scrivere noi, è stabile, è sicuro, è 

controllato, è aggiornato di continuo. Scrivere codice per il browser significa 

quindi scrivere codice che funzionerà su tutti i sistemi operativi e su tutti i 

dispositivi (PC, Tablet, Smartphone e così via). Usare il browser come 

applicazione client garantisce una compatibilità pressoché totale. 

Ecco perché in questo libro impareremo proprio a scrivere codice che il 

browser sia in grado di comprendere. 

Così facendo otterremo anche un altro risultato. Infatti usando tali tecnologie, 

unitamente a strumenti quali PhoneGap (Cordova), con un piccolo sforzo 

saremo in grado di produrre vere e proprie APP capaci di funzionare sui diversi 

sistemi operativi mobili: Windows, Android, Mac OS. Noi non ci occuperemo 

di questo aspetto, ma è importante sapere che, conoscendo HTML, CSS e 

JavaScript, possiamo scrivere App per dispositivi mobili. Non male, no? 

 

In ogni caso, la prima cosa da fare è quella di conoscere un po’ più da vicino il 

browser e, soprattutto, i linguaggi da esso gestiti. Approfondiremo i due 
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linguaggi per eccellenza da conoscere per scrivere codice per il browser: HTML 

e CSS. Dedicheremo un intero capitolo a fare pratica con questi due linguaggi. 

Il tutto rimanendo sempre fedeli alle direttive del W3C, organismo che 

impareremo a conoscere e rispettare. 

 

Al fine di dare la più ampia visione possibile sulla programmazione lato client 

per il browser, faremo la conoscenza di altre tecnologie molto diffuse: Adobe 

Flash, Microsoft Silverlight e Oracle JavaFX. Tecnologie che consentono di 

ottenere effetti grafici spettacolari all’interno di una pagina web e che sono 

molto apprezzate in particolari settori di sviluppo. Non potremo entrare nei 

dettagli d’uso di queste tecnologie, ma è opportuno sapere cosa sono e cosa 

fanno. 

 

Infine prenderemo in esame il linguaggio di scripting per eccellenza: 

Javascript, un vero e proprio linguaggio di programmazione. A causa delle sua 

estrema importanza, Javascript invece sarà trattato ad un livello intermedio, 

procedendo per gradi. Non solo. Dopo aver preso confidenza con Javascript 

ne vedremo due fondamentali applicazioni: Ajax e JQuery. 

Insomma un viaggio lungo ed entusiasmante che ci condurrà a scrivere codice 

per il browser e ad avere una visione di insieme di tutto quello che è 

importante sapere sul fronte client! 

Organizzazione dell’opera 

Il libro è diviso in 9 capitoli (oltre alla presente introduzione). 

Il primo capitolo consente di prendere confidenza con i termini utilizzati 

nell’ambito della programmazione web a partire dalle reti di calcolatori. 

Il capitolo 2 introduce HTML e CSS spiegando i motivi per cui, per produrre 

una pagina web professionale, necessitano entrambi. 

I capitoli 3, 4 e 5 trattano HTML e CSS nelle versioni attualmente più usate, 

cioè HTML 5 e CSS 3.  

Il capitolo 5 è interamente dedicato alla pratica. 

Il capitolo 6 è un rapido viaggio tra le tecnologie nate per produrre siti web 

graficamente accattivanti con un ridottissimo uso di HTML: Flash, JavaFX e 

Silverlight. 

I capitoli 7, 8 e 9 si occupano di JavaScript con una breve introduzione a Jquery 

(nel capitolo 8). 
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A chi si rivolge il libro 

Questo libro è scritto per i principianti. 

Tuttavia, procedendo gradualmente, il libro raggiunge livelli di 

approfondimento intermedi su argomenti fondamentali come i fogli di stile 

(CSS) e JavaScript. 

 

Più in generale, il libro è scritto per tutti coloro che vogliono avvicinarsi al 

mondo della programmazione web lato client usando il browser come 

applicazione client di riferimento. È scritto altresì per tutti coloro che vogliono 

avere una visione d’insieme sulla programmazione web, ossia conoscere tutte 

le maggiori tecnologie utilizzate nella produzione di codice per le applicazioni 

web. 

Leggendo questo libro non diventeremo dei guru della programmazione web 

lato client, ma conosceremo tutte le strade da seguire per diventarlo. 

Non è un libro per esperti del settore. 

Prerequisiti 

Per leggere e comprendere il libro non è necessaria alcuna conoscenza di 

HTML né di CSS. Tuttavia, nello studio della terza parte del libro, in cui 

tratteremo JavaScript, è necessaria una minima conoscenza dei principi della 

programmazione: sapere cosa è una variabile, cosa è un ciclo, cosa è una 

funzione sono nozioni importanti per poter studiare e usare JavaScript in 

modo proficuo. 
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Strumenti utilizzati 

Il codice presente in questo libro è stato scritto su piattaforma Windows 

usando un editor di testo chiamato Sublime Text nella versione 3.x 

(http://www.sublimetext.com/3). È un software a pagamento, ma viene 

consentito il download della versione UNREGISTERED che si può utilizzare 

senza alcuna limitazione se non quella del reminder che ci ricorda di 

registrarlo. È disponibile per Windows, Linux e MacOS, ed è in grado di darci 

una grossa mano nella stesura del codice sorgente. 

 

È stato altresì utilizzato un editor online di pubblico utilizzo denominato 

JsFiddle (http://jsfiddle.net/) che ci consente di scrivere codice online e di 

vederne immediatamente il risultato. 

 

L’utilizzo di Sublime Text per i nostri scopi è abbastanza semplice. 

Dopo averlo avviato, andiamo sul menù principale e scegliamo “File/New 

File”. 

Sublime Text creerà un nuovo file di testo. 

Ora dobbiamo salvare tale file di testo in un determinato formato, in modo da 

comunicare a Sublime Text come gestire il file che ha appena creato. Quindi 

Screenshot 1: Sublime Text 

http://www.sublimetext.com/3
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scegliamo “File/Save with Encoding/UTF-8” e scegliamo la cartella su disco in 

cui salvare il file. 

 

Se vogliamo gestire il file come un file HTML, nella casella “Salva come” 

scegliamo “HTML (*.html, …)”, se lo vogliamo salvare come foglio di stile 

scegliamo “CSS”, se infine vogliamo salvarlo come file JavaScript scegliamo 

JavaScript (*.js, ...)”. 

A questo punto gli diamo un nome nella casella “Nome file” e premiamo 

“Salva”. Premuto il pulsante, Sublime Text saprà che tipo di file stiamo 

gestendo e ci darà degli aiuti pertinenti. 

Quindi quando creiamo un nuovo file, ricordiamoci di salvarlo subito in modo 

da avere accesso a tutti gli aiuti che Sublime Text è in grado di fornirci. 

 

Quasi tutti i moderni browser integrano al loro interno risorse per gli 

sviluppatori, in modo che sia possibile effettuare correzioni e controlli al 

codice HTML e CSS direttamente dal browser. Per accedere a tali risorse basta 

premere F12 in una qualsiasi finestra del browser. 

 

Screenshot 2: Salvataggio file in Sublime Text 
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Noi qui per semplicità useremo Internet Explorer (IE), ma è possibile eseguire 

gli stessi controlli con tutti gli altri browser (Chrome, Firefox, Safari, ecc) 

sempre premendo F12. 

Usando IE la pressione del tasto F12 in una qualunque pagina web mostra il 

DOM Explorer come nello Screenshot 3: il DOM explorer. 

Potrebbe accadere che la console di controllo che appare premendo F12 (la 

parte in basso) venga mostrata non in basso alla finestra, ma in una nuova 

finestra. In tal caso ci basta premere CTRL+P per ritornare nella situazione 

mostrata nello screenshot. 

 

In basso a sinistra abbiamo tutto il codice HTML. Le righe di codice precedute 

da una freccetta sono contenitori di altro codice. Cliccando sulla freccia 

possiamo infatti espandere il codice e vedere il codice in esso contenuto e così 

via. Se, nella parte di sinistra, selezioniamo un pezzo di codice, sulla destra 

compariranno le proprietà CSS associate a tale codice. Non solo. Possiamo 

Screenshot 3: il DOM explorer 
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anche verificare in tempo reale eventuali modifiche apportate alle proprietà 

del foglio di stile. 

 

La cosa utile è che tutte le modifiche che apportiamo tramite questa tecnica 

non modificano il foglio di stile. Ci basterà aggiornare la pagina (F5) per 

cancellare tutte le modifiche apportate. 

 

Questo strumento è didatticamente molto utile perché mostra in tempo reale 

quali effetti avrebbero le nostre eventuali modifiche sul layout della pagina. 

Inoltre ci costringe a riflettere sul perché accade ciò che vediamo. 

 

Oltre a tale strumento di controllo è importante sapere che il browser è in 

grado di mostrare il codice HTML della pagina visualizzata. Basta cliccare su 

un punto vuoto della pagina con il tasto destro del mouse e scegliere “HTML” 

oppure “Visualizza sorgente pagina”. 

 

Infine è importante avere un riscontro ufficiale di quello che scriviamo. Il 

nostro codice può essere più o meno valido secondo gli standard W3C. Per 

sapere se il nostro codice HTML è ben scritto, possiamo (dobbiamo) usare un 

validatore messo a disposizione dal W3C: 
http://validator.w3.org/ 

 

Allo stesso modo è opportuno controllare il codice CSS. Anche in questo caso 

esiste un apposito validatore W3C: 
http://jigsaw.w3.org/css-validator/ 

 

È buona prassi controllare spesso il parere di questi validatori. Impareremo 

tante cose dai loro controlli. 
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Reti e programmazione web 

Scrivere un’applicazione per il web ci costringe a interagire con un 

mondo di termini e frasi che dobbiamo padroneggiare nel più breve tempo 

possibile. La programmazione per il web funziona sul web. Il web è una 

immensa rete di computer. È quindi necessario comprendere, anche 

superficialmente, come funziona una rete di calcolatori e come possano due 

computer distanti migliaia di km comunicare perfettamente e velocemente 

tra loro. 

Questo capitolo si occuperà di fornirci queste nozioni. 
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Cosa significa programmare per il web? 

Programmare per il web significa scrivere almeno due applicazioni in grado di 

comunicare tra loro: un’applicazione client che invia richieste (e interpreta le 

risposte) e un’applicazione server che riceve le richieste dell’applicazione 

client, prepara le risposte e le invia al client. Programmare per il web quindi 

implica necessariamente saper scrivere entrambi i tipi di applicazione. In 

questo libro impareremo a scrivere un’applicazione client usando il browser. 

 

NOTA 
Nel gergo informatico viene spesso usato il termine server non solo per indicare l’applicazione 

server, ma anche per indicare il computer su cui è in esecuzione tale applicazione. Lo stesso 

dicasi per il termine client con il quale si tende ad indicare il computer su cui è eseguita 

l’applicazione client e non invece la stessa applicazione. 

 

Per riportare il tutto in una dimensione pratica: ogni volta che accediamo a 

Facebook dal computer usiamo il browser. Tutto quello che il browser mostra 

a video costituisce l’applicazione client. Ogni volta che noi clicchiamo su un 

link, all’interno di Facebook, il browser invia una richiesta al server (che magari 

si trova in America), il server riceve la richiesta e invia la risposta che il browser 

ci mostra di nuovo a video. Questo è il concetto calato nella realtà quotidiana. 

Figura1.1: il Cilent e il Server sul web 
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A questo punto si pone un problema: come possono comunicare tra loro due 

applicazioni eseguite su due computer diversi e magari distanti migliaia di km? 

 

Se vogliamo realizzare un’applicazione per il web abbiamo bisogno di 

rispondere in qualche modo a questa domanda e per farlo è opportuna una 

breve ed elementare digressione sulle reti di calcolatori. 

 

Come fanno quindi a comunicare due computer distanti migliaia di km? 

Noi umani per capirci dobbiamo parlare la stessa lingua. Parlare in lingua 

italiana ad un cittadino britannico non porta quasi mai a grandi risultati 

comunicativi. 

I computer non fanno eccezione. Per potersi capire hanno bisogno di “parlare 

la stessa lingua”. La lingua che essi usano per comunicare tra loro in rete si 

chiama modello ISO/OSI. 

Il modello ISO/OSI 

ISO è il principale Ente di standardizzazione internazionale, si occupa quindi 

di rendere standard una certa tecnologia. OSI invece è il modello vero e 

proprio, reso standard appunto dall’ISO. OSI sta per Open System 

Interconnection, ossia interconnessione di sistemi aperti ed è il sistema (la 

lingua) che i nostri computer usano per parlare tra loro. 

Dobbiamo necessariamente vederne il funzionamento più da vicino. 

 

Molti di noi sono connessi a internet tramite il cavo di rete, conosciuto anche 

come cavo ethernet o RJ-45. Tramite questo cavo, in qualche modo, andiamo 

sul web e il web arriva sul nostro computer. Ma nel cavo ci sono fili. Fili 

elettrici. Quindi quello che arriva e che esce dal nostro computer tramite il 

cavo RJ-45 (o tramite Wi-Fi, il discorso cambia poco) in realtà è corrente 

elettrica! La corrente elettrica poi diventa misteriosamente una pagina web, 

un’e-mail, un file o altro. Può sembrare un po’ strano, ma è esattamente così 

e, semplificando al massimo tutto il processo, ciò che rende possibile la 

trasformazione della corrente elettrica in un’e-mail (e viceversa) è proprio il 

modello OSI che qui di seguito rappresentiamo graficamente. 
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LIVELLO 7 APPLICATION 

LIVELLO 6 PRESENTATION 

LIVELLO 5 SESSION 

LIVELLO 4 TRANSPORT 

LIVELLO 3 NETWORK 

LIVELLO 2 DATA LINK 

LIVELLO 1 PHYSICAL 

 

 

Il modello OSI è composto da 7 livelli, come mostrato nella tabella. Il primo 

livello, il livello fisico (physical), è quello che si occupa di gestire la corrente 

elettrica che arriva dal cavo RJ-45 (o quella che viene intercettata dall’antenna 

Wi-Fi). Questo livello, una volta eseguite alcune operazioni sulla corrente 

elettrica, comunica i propri risultati al livello immediatamente superiore (data 

link) il quale, dopo aver eseguito le operazioni per cui è preposto, passa a sua 

volta il risultato al livello superiore e così via, fino all’ultimo livello che è quello 

gestito dall’applicazione (non a caso si chiama application). Il modello OSI ha 

quindi trasformato corrente elettrica in dati gestibili dalla nostra applicazione. 

Ognuno dei 7 livelli, infatti, si occupa di eseguire operazioni sugli originali 

segnali elettrici che arrivano dal cavo modificandoli, livello dopo livello, fino a 

renderli gestibili dalla nostra applicazione. 

 

Lo stesso identico percorso, ma in senso inverso, avviene quando 

l’applicazione client invia una richiesta all’applicazione server. In tale 

situazione il modello OSI viene percorso dal livello application al livello fisico 

e, livello dopo livello, la richiesta dell’applicazione client viene trasformata in 

segnali elettrici che vengono spediti sul cavo ethernet e che arrivano poi sul 

server il quale ricomincia tutto da capo, dal livello fisico fino a quello 

application, come mostrato nella Figura 1.2. 

 

In tale figura è mostrato il flusso dei dati quando l’applicazione client invia una 

richiesta all’applicazione server. Come si può osservare, tutto parte dal livello 

application. La richiesta poi scende progressivamente di livello fino ad arrivare 

al livello fisico. A quel punto, tramite le rete, la richiesta del client arriva fino 
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al server che la interpreta partendo dal livello fisico e arrivando fino al livello 

application. 

 

Una volta che il server ha eseguito le operazioni richieste, risponde al client e 

quindi il flusso dei dati si inverte (non mostrato nella figura). 

 

Le operazioni svolte dai singoli livelli sono molto delicate e devono quindi 

rispettare regole ben precise. Tali regole prendono il nome di protocolli. Ogni 

livello del modello OSI usa uno o più protocolli. 

Approfondire la conoscenza dei protocolli esula dagli scopi di questo libro. 

Tuttavia è necessario un sommario elenco dei più comunemente usati e dei 

rispettivi utilizzi. Ciò è necessario perché la terminologia tecnica usata durante 

Figura1.2: il modello ISO/OSI tra un client e un server 
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la programmazione web è fortemente legata a tali concetti. È quindi doveroso 

capire cosa si intende quando di parla TCP o HTTP. 

I protocolli del modello 
HTTP(s) 

L'HyperText Transfer Protocol (protocollo di trasferimento di un ipertesto) è 

usato come principale sistema per la trasmissione d'informazioni sul web. Le 

specifiche del protocollo sono gestite dal World Wide Web Consortium (W3C). 

Il protocollo HTTP viene usato a livello application nel modello OSI e ciò ci 

consente di utilizzarlo direttamente dal nostro browser. Ci basta infatti 

osservare il prefisso http:// presente nella barra degli indirizzi del browser 

quando visitiamo un sito web. 

La (s) sta per Secure e indica la versione sicura del protocollo HTTP. 

Nella discesa dal livello application al livello fisico, questo protocollo fa uso del 

protocollo TCP che vedremo in seguito. 

Se noi inviamo una richiesta tramite il protocollo HTTP, ci dovrà essere un 

server in attesa di tale richiesta. In genere i server HTTP restano in ascolto 

sulla porta 80 usando, come detto, il protocollo TCP. Se la richiesta viene 

inoltrata in HTTPs, allora la porta è la 443. 

Sul concetto di “porta” ritorneremo in seguito. Per adesso pensiamo ad una 

casa con tante porte. Ogni applicazione bussa su una porta diversa e noi la 

apriamo solo se chi bussa lo fa nel modo giusto. 

 

FTP (File Transfer Protocol) 

Anche questo protocollo nel modello OSI è usato a livello application e 

somiglia molto al protocollo HTTP. Viene infatti usato per gli stessi scopi e, 

scendendo nei livelli del modello OSI, usa anch’esso il protocollo TCP. FTP 

però, a differenza di HTTP, utilizza due connessioni separate per gestire 

comandi e dati. 

Anche in questo caso, se effettuiamo una richiesta da un’applicazione client, 

ci dovrà essere un server in attesa della richiesta. Un server FTP rimane 

tipicamente in ascolto sulla porta 21. 

 

SMTP (Simple Mail Transfer Protocol) 

È il protocollo standard per l’invio via internet di e-mail. Si trova anch’esso a 

livello application e viene utilizzato dai client di posta (Outlook, Thunderbird, 

ecc.) per inviare le e-mail. I protocolli utilizzati per ricevere le e-mail invece 

sono POP e IMAP. 
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POP (Post Office Protocol) 

Protocollo a livello application. Ha il compito di consentire il download delle 

e-mail da un server e-mail. Viene utilizzato a tale scopo dai client di posta 

(Outlook, Thunderbird, ecc.). Come abbiamo visto, il protocollo per inviare la 

posta è invece il protocollo SMTP. 

 

IMAP (Internet Message Access Protocol) 

A volte anche chiamato Interactive Mail Access Protocol, è un protocollo di 

comunicazione per la ricezione di e-mail. Il significato "Interactive Mail Access 

Protocol" è stato valido fino alla versione 3, dalla quarta in poi è cambiato in 

"Internet Message Access Protocol". 

Il protocollo è stato creato come alternativa più moderna all'utilizzatissimo 

POP. Anche tale protocollo è a livello application ed è infatti anch’esso 

utilizzato dai client di posta. 

La porta predefinita del server IMAP sul server è la 143. Se si utilizza una 

connessione sicura tramite SSL, allora la porta è la 95. 

 

UDP (User Datagram Protocol) 

È un protocollo usato a livello transport. È meno affidabile del suo “cugino” 

TCP, ma in compenso è più veloce perché non tiene nota dello stato della 

connessione. È usato molto spesso nelle comunicazioni di video e audio in 

streaming, situazione in cui si può anche perdere qualche informazione 

durante l’invio dei dati. È usato di solito in combinazione con il protocollo IP. 

 

TCP/IP 

Questa sigla indica due protocolli distinti, TCP e IP, usati su due livelli distinti 

del modello OSI, ma poiché vengono usati sempre insieme vengono anche 

nominati insieme. 

 

TCP (Transmission Control Protocol) 

Protocollo di rete a pacchetto di livello transport che si occupa di controllo di 

trasmissione. Su di esso si appoggiano gran parte delle applicazioni della rete 

internet. È molto più usato di UDP poiché TCP prevede la correzione degli 

errori, cosa non prevista invece da UDP. Per questo motivo UDP è più veloce 

di TCP. 

 

IP (Internet Protocol) 

Protocollo a livello network del modello OSI. Attualmente siamo alla versione 
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6, ma la più diffusa resta la versione 4 (IPv4). Il protocollo è il più usato a livello 

network. È il protocollo che viene chiamato in causa ogni qualvolta ci viene 

chiesto: “quale è l’IP del tuo computer?”. Un classico esempio di indirizzo IPv4 

è 192.168.0.1. 

 

Esistono molti altri protocolli che vengono utilizzati nel modello OSI. Quelli 

presentati nel precedente elenco però sono i più conosciuti e i più usati. 

 

Bene. 

Questa breve digressione sulle reti di calcolatori era necessaria per poter 

intraprendere lo studio di argomenti vasti e complessi come quelli che ci 

accingiamo ad affrontare. 

Il browser 

Il browser rappresenta la porta d’accesso al web ed è un’applicazione molto 

complessa. Non possiamo intraprenderne uno studio approfondito. In questa 

sede ci basterà sapere che il browser svolge due compiti importantissimi: 

• traduce codice HTML in pagine web 

• scambia dati con la rete 

 

È un po’ come dire che legge e scrive: legge il codice che gli arriva dalla rete e 

scrive i dati da inviare alla rete. Nell’introduzione abbiamo visto come, per 

espletare tali compiti, il browser utilizzi il modello ISO/OSI e in particolare 

alcuni protocolli tra cui HTTP. 

 

Poiché abbiamo deciso di usare il browser per realizzare la nostra applicazione 

client, il nostro primo compito da programmatori per il web diventa quello di 

scrivere codice che il browser sia in grado di leggere. 

 

Sappiamo che, per visualizzare un sito web o una pagina web in un browser, è 

necessario cliccare su un link o digitare l'URL (conosciuto comunemente come 

“indirizzo web”) nella barra degli indirizzi. A quel punto il browser si collega a 

internet e ci mostra la pagina che abbiamo richiesto, se esiste. Tuttavia la 

pagina web che ci mostra il browser è stata recuperata chissà da dove, chissà 

da quale parte del mondo. Uno dei compiti del browser è quindi quello di 

inviare una richiesta (posso avere la pagina web, per favore?) ad un server 

web che si trova da qualche parte nella rete. Il programma server raccoglie la 
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richiesta dal browser web, cerca di rintracciare (o di costruire in quel 

momento) la pagina web richiesta dal browser e poi formula una risposta. 

Questa risposta varia a seconda che il programma server sia o meno riuscito 

a trovare la pagina web richiesta. Se il server trova la pagina, invia la risposta 

in formato HTML al browser web che l’ha richiesta. Il browser raccoglie tutte 

le informazioni provenienti dal server e fa del suo meglio per visualizzare la 

pagina web. È questo ciò che accade ogni volta che clicchiamo su un link nel 

web. Se ora si clicca su qualsiasi link della pagina web appena ricevuta dal 

server, tutto il processo appena descritto ricomincia da capo. 

 

Abbiamo già detto e qui ripetiamo che quella appena descritta rappresenta 

l’architettura client-server ed è alla base della programmazione per il web: il 

browser (applicazione client) richiede una pagina ad un’applicazione server; il 

server cerca la pagina richiesta e la spedisce al client. Dal prossimo capitolo 

inizieremo il cammino che ci porterà a scrivere codice che il browser è in grado 

di capire. 
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Il cosa e il come 

A dispetto della stranezza del titolo di questo capitolo, esso 

rappresenta un concetto estremamente importante nella programmazione 

web lato client. Quando produciamo codice per il browser è assolutamente 

consigliato dividere il cosa visualizzare dal come visualizzarlo. Il “cosa” viene 

indicato tramite codice HTML, mentre il “come” lo decidono i fogli di stile, 

conosciuti con il nome di CSS (Cascading Style Sheets). Questo concetto deve 

essere un mattone fondamentale in tutto il nostro processo formativo! Senza 

di esso non siamo nessuno! 
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Cerchiamo di comprendere meglio un tale importantissimo concetto facendo 

un esempio con codice vero. In questo momento non è importante 

comprendere il codice, c’è un libro intero da leggere per comprenderlo. 

Quello che ora dobbiamo osservare è il cosa e il come! 

 

Ammettiamo che questo sia il nostro codice HTML (il cosa): 

 
<!DOCTYPE HTML> 

<html lang=”it”> 

 <head> 

  <meta charset=”UTF-8"> 

  <title>Il cosa e il come</title> 

 </head> 

 <body> 

  <div id="header"> 

   <ul> 

    <li>Prima voce</li> 

    <li>Seconda voce</li> 

    <li>Terza voce</li> 

    <li>Quarta voce</li> 

   </ul> 

  </div> 

     <div id="center"> 

   <p>Questo è un paragrafo semplice, in 

    cui scriviamo quello che ci pare e che 

    serve per puro esempio. 

   </p> 

  </div> 

 </body> 

</html> 

 

Lo Screenshot 2.1: semplice HTML interpretato dal browser mostra come esso 

viene visualizzato da un browser. Per decidere “come” visualizzare il codice 

HTML, il browser utilizza delle regole standard presenti al suo interno. Ma 

queste regole possono essere modificate da noi programmatori tramite i fogli 

di stile (il come). 

 

Link del codice: 
http://www.alessandrostella.it/books/html5css3js/cap2/snippet_01.html 
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Ammettiamo che questo sia un foglio di stile (il come): 

 
#header { 

 width:100%; 

 background-color:#55F; 

 color:white; 

} 

#header ul { 

 margin:0px; 

 padding:0px; 

 overflow:hidden; 

 list-style-type:none; 

} 

#header ul li { 

 float:left; 

 padding:10px; 

} 

#header ul li:hover { 

 background-color:#88F; 

} 

#center { 

 width:100%; 

 height:auto; 

 background-color:#22F; 

 color:white; 

 padding-top:20px; 

 padding-bottom:20px; 

} 

#center p { 

 margin:0px; 

} 

 

e associamo questo foglio di stile al codice HTML di prima (vedremo in seguito 

Screenshot 2.1: semplice HTML interpretato dal browser 
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come associare un foglio di stile ad un documento HTML). Fatto questo, 

visualizziamo nuovamente, nel nostro browser, lo stesso HTML di prima. 

Lo Screenshot 2.2: HTML con associato un CSS, mostra cosa vedremo. 

 

Stesso identico codice HTML, due risultati estetici molto diversi! 

Il cosa e il come, cioè il contenuto (HTML) e l’aspetto (CSS). 

Possiamo osservare meglio il codice appena scritto, osservandolo in azione 

qui (proviamo a passare il mouse sopra il testo in alto): 
http://www.alessandrostella.it/books/html5css3js/cap2/snippet_02.html 

La Legge: il W3C 

In questo libro sarà ripetuto molte volte: quando si parla di HTML e CSS 

bisogna sempre fare riferimento alle raccomandazioni e agli standard scritti 

dal W3C, World Wide Web Consortium, il cui sito e le cui direttive devono 

rappresentare la nostra “legge”, il faro che ci guida nella scrittura del codice! 

Tutto ciò che vìola le direttive del W3C andrebbe accuratamente evitato. Il 

consorzio è consultabile a questo indirizzo web: 
http://www.w3.org 

 

In questo libro ci atterremo scrupolosamente alle direttive del W3C a cui si 

farà molto spesso riferimento. I motivi per cui è opportuno agire in questo 

modo possono essere letti qui: 
http://www.w3.org/Consortium/mission 

Screenshot 2.2: HTML con associato un CSS 
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Il W3C non lavora per nessuno in particolare. Il W3C lavora per tutti, lavora 

per rendere realtà concetti quali “web for all” e “web on everything”. È grazie 

al W3C, per esempio, che oggi possiamo scrivere lo stesso codice HTML 

sapendo che esso produrrà la stessa pagina web sia su Internet Explorer, sia 

su Firefox sia su Chrome, ecc. Senza la costante opera di standardizzazione 

espletata con pazienza e sapienza dal W3C, oggi tutto sarebbe molto più 

complesso. 
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Ti sembra interessante? 

Vuoi leggere ancora un po’? 

Richiedi l’invio gratuito nella tua casella email della versione 

espansa dell’anteprima!  

Ti basta andare qui: 

https://bookshop.alessandrostella.it/prodotto/html5-css3-javascript/  

e compilare il modulo arancione con la richiesta. 

Ti aspetto online!  

Per ora ti saluto… 

https://bookshop.alessandrostella.it/prodotto/html5-css3-javascript/


 

Gli altri miei libri 

 

CREARE, PUBBLICAR E VENDERE UN E-BOOK 

Come si produce un e-book? 

Come lo si pubblica senza un editore? 

Come si può vendere un libro guadagnandoci dei soldi senza 

avere una partita iva e senza violare la legge? 

Questi sono gli argomenti di questo mio lavoro. 

 

USER EXPERIENCE 

Questo libro parla della user experience come se ne 

parlerebbe in un corso universitario, ossia facendo riferimento 

agli studi scientifici e ai relativi ricercatori. Si è ritenuto di 

utilizzare un tale approccio perché la user experience è ancora 

un oggetto misterioso, qualcosa da confondere volentieri con 

l’usabilità o con il design. Ma è sufficiente collegare il concetto 

di UX con le emozioni per avvertirne tutta la profondità e la 

diversità da altri è più diffusi concetti. 

 

LA PROGRAMMAZIONE ORIENTATA AGLI OGGETTI 

La programmazione ad oggetti è composta da un insieme di 

concetti. 

Tali concetti devono essere ben chiari prima di iniziare a 

programmare con un qualsivoglia linguaggio di 

programmazione object oriented. 

 

https://bookshop.alessandrostella.it/prodotto/creare-pubblicare-vendere-un-ebook/
https://bookshop.alessandrostella.it/prodotto/user-experience-teorie-tecniche-e-metodologie-per-artefatti-che-regalano-la-felicita/
https://bookshop.alessandrostella.it/prodotto/la-programmazione-orientata-agli-oggetti/

